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14 marzo 2021

IV DOMENICA QUARESIMA

L A  C O M U N I T À  V I V E

Vangelo secondo Giovanni	 3,14-21

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, 
così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, 

perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito perché chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non 
ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di 
lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non 
crede è già stato condannato, perché non ha creduto 
nel nome dell’unigenito Figlio di Dio.
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma 
gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, 
perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti 
fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché 
le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la 
verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente 
che le sue opere sono state fatte in Dio».

“Chi fa la verità 
viene alla luce”. La 
verità per essere 
seminata necessita 
di volti, di persone 
in carne ed ossa, 
di vite vissute, che 
non fanno pubbli-
cità ma con la loro 
testimonianza an-
nunciano, attraver-
so le azioni e i fatti, 
la bellezza, la gioia, 
l’efficacia reale della 
verità vissuta e cer-
cata. (P.Spoladore)

Pensiero 
per l'Anima

QUARESIMA 2021: la musica del Vangelo
dall’enciclica “Fratelli tutti” 

La proposta di questa Quaresima è di vivere le celebrazioni liturgiche come un 
tempo dove ritrovarsi uniti in comunione a Cristo e tra di noi per meditare le pa-
role del Vangelo sullo sfondo dell’Enciclica Fratelli tutti di Papa Francesco.  Sono state 
scelte alcune parole chiave che possano aiutarci a rinnovare, rigenerare dentro di noi e 
insieme con gli altri la Speranza di poter costruire un nuovo orizzonte di vita comune.

4a Domenica: CHI FA LA VERITÀ VIENE ALLA LUCE 
Cosa significa fare verità? Venire alla luce? Siamo tenebra e luce. Solo se 
abbiamo il coraggio di andare verso la luce le nostre azioni si trasformano in 
perdono, amore, cura, verità di me e dell'altro.

Parola chiave: RICOMINCIARE DALLA VERITA’
Da “Fratelli tutti” N 226. Nuovo incontro non significa tornare a un mo-
mento precedente ai conflitti. Col tempo tutti siamo cambiati. Il dolore e le 
contrapposizioni ci hanno trasformato. Quanti si sono confrontati duramente 
si parlano a partire dalla verità, chiara e nuda. Hanno bisogno di imparare ad 
esercitare una memoria penitenziale, capace di assumere il passato per libe-
rare il futuro dalle proprie insoddisfazioni, confusioni e proiezioni. Solo dalla 
verità storica dei fatti potranno nascere lo sforzo perseverante e duraturo di 
comprendersi a vicenda e di tentare una nuova sintesi per il bene di tutti……
N.227. In effetti, la verità è una compagna inseparabile della giustizia e della 
misericordia. Tutt’e tre unite, sono essenziali per costruire la pace e, d’altra 
parte, ciascuna di esse impedisce che le altre siano alterate. La verità non deve, 
di fatto, condurre alla vendetta, ma piuttosto alla riconciliazione e al perdono…

E LUNEDÌ SERA, dalle ore 21.00 e fino alle 
21.45 - per tutta la Quaresima - ci ritroviamo 
nuovamente a pregare in semplicità con la 
Parola della domenica e le parole dell'enciclica 
di papa Francesco, per riscoprire insieme il no-
stro essere tutti fratelli e sentirci una comunità 
che pone al centro Gesù Cristo.
Gli incontri di preghiera, come sempre, sono 
aperti a tutti coloro che vogliono mettersi in 
relazione con Dio, ma sono invitati in modo 
particolare tutte le persone che in un 
modo o nell'altro operano in parrocchia, 
proprio per riscoprirci tutti comunità in relazio-
ne gli uni con gli altri e con il Signore.
Con lo sguardo alla Pasqua, riponiamo nella 
preghiera la fiducia nell’opera di Dio che può 
compiere cose più grandi di quanto riusciamo 
a immaginare.



domenica 14 IV Domenica
di Quaresima

ore 8.00: S. Messa 
Candeo Graziano, Ernesto, Maria e Sr.Carla - 
Marco e Sr.Bernardetta

ore 9.15: S. Messa (Santa Croce) 
p. Luciano Pastorello e fam. defunti - Padovan 
Luigi, Giovanni, Arpalice e Maria - Alberti Giu-
seppe - Piazza Costantino e Bruna - Saggiora-
to Rita - Longo Ivo

ore 10.30: S. Messa  
Natalina Melato (30°) - Ornella Molon

lunedì 15 Feria di
Quaresima

ore 21.00: Preghiera della comunità

martedì 16 Feria di
Quaresima

ore 18.00: S. Messa

giovedì 18 Feria di
Quaresima

ore 18.00: S. Messa

venerdì 19 S. Giuseppe

ore 10.00: S. Messa al Tresto

ore 18.00: S. Messa

sabato 20 Feria di
Quaresima

ore 18.30: S. Messa 
Boggian Lorenzo e Rosa - fam. Turetta e Mario 
Simonato - Rossi Francesca - Rosina Fabrino, 
Angelo, Emma e Orroeino - Sr. Concettina

domenica 21 V Domenica
di Quaresima

ore 8.00: S. Messa 
Gradin Michele - Bruna, Ettore, Loretta Mazzet-
to - Gino e Giampaolo - Montesin Francesco

ore 9.15: S. Messa (Santa Croce) 
Galuppo Pietro e Felicina - Amadio Lino e 
Vittoria - Padovan Antimo e Argia - Saggiorato 
Felino e Rita - Def. Fam. Rossetti - Def. Fam. 
Bosi e Barison

ore 10.30: S. Messa  
Bello Tiziano, Aldo e Rita - Farinazzo Carla - 
Belluco Sante, Amelia, Enrico e Bruna

Entrate Parrocchie
Ospedaletto Euganeo
Offerte Ss. Messe 07/03 
e funerale

€  434,47

Adozioni a Vicinanza € 550,00

ALTRI AVVISI

•	 Venerdì 19 marzo:
S. MESSA ore 10.00 al Tresto
S. MESSA ore 18.00 a Ospedaletto

Il bollettino è sempre consultabile nel sito 
della parrocchia.

19 marzo solennità di SAN GIUSEPPE
SPOSO DELLA BEATA VERGINE MARIA

Il mondo ha bisogno di padri
Con la lettera apostolica Patris corde, presentata in occasione del 150° della 
proclamazione dello Sposo di Maria a Patrono della Chiesa Cattolica, il Papa ha 
voluto dedicare  il 2021 come “Anno di san Giuseppe”. 
Padre amato, padre nella tenerezza, obbedienza e accoglienza; padre dal coraggio 
creativo e lavoratore. Sullo sfondo c’è la pandemia da Covid-19 che, scrive il Papa, 
ci ha fatto comprendere l’importanza di tante persone comuni, solitamente 
dimenticate, come medici, infermiere e infermieri, commesse, addetti alle pulizie, 
badanti, sacerdoti ,ecc.…, gente che esercita ogni giorno pazienza e infonde 
speranza, avendo cura di non seminare panico ma corresponsabilità. Proprio 
come san Giuseppe, “l’uomo che passa inosservato, l’uomo della presenza 
quotidiana, discreta e nascosta.”
La sua paternità si è espressa concretamente “nell’aver fatto della sua vita un 
servizio, un sacrificio, al mistero dell’incarnazione con totale dono di sé, della sua 
vita, del suo lavoro.”

Giuseppe ci insegna così che avere fede in 
Dio comprende pure il credere che Egli può 
operare anche attraverso le nostre paure, le 
nostre fragilità, la nostra debolezza.
Giuseppe accoglie Maria senza mettere 
condizioni preventive. E oggi in questo mondo 
nel quale la violenza psicologica, verbale e 
fisica sulla donna è evidente, Giuseppe si 
presenta come figura di uomo rispettoso, 
delicato che, pur non possedendo tutte le 
informazioni, si decide per la reputazione, la 
dignità e la vita di Maria.
San Giuseppe ha saputo amare in maniera 
straordinariamente libera. Non ha mai messo 
se stesso al centro, ma ha messo al centro della 
sua vita Maria e Gesù..

ANGELI DELLA NOTTE

In questa Quaresima, il gruppo Angeli della notte propone una raccolta 
di generi alimentari a lunga conservazione e prodotti per l'igiene, che 
poi verranno distribuiti alle famiglie in diffi-
coltà del nostro paese. 
Purtroppo, in questo periodo di pan-
demia, le persone che chiedono aiuto 
sono aumentate e cerchiamo di dare un 
po di spesa. 
Nei due supermercati di Ospedaletto, ci 
sono dei cesti di raccolta, oppure le spese 
si possono portare in chiesa o in canonica. 
Grazie per quanto potete fare.


